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Roberto Cappellini fermato nella sede milanese della Quercia 
Il suo nome è emerso dagli interrogatori di Sergio Soave • 
I magistrati milanesi vogliono sapere dai colleghi elvetici 
se dietro i conti cifrati si nascondono i volti di Tangentopoli 

Arrestato segretario cittadino del Pds 
Controlli nelle banche svizzere su una lista di 44 «clienti» 
Quella puzza 
di tangente 
che sale 
dalle discariche 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••B MILANO. Stadi, ferrovie, 
ospedali, strade, metropolita
ne, teatri: nel pentolone incan
descente dell'inchiesta sulla 
corruzione si aggiunge un «in
grediente»: le discariche di ri
fiuti, il grande business degli 
anni Novanta. Roba da centi-
naia e centinaia di miliardi fa
cili e rapidi in Lombardia, terra 
ricca, di grandi consumi e. 
quindi, di grandi scarti: qual
cosa come 11 mila tonnellate 
al giorno da smaltire, in un di
ma sempre più segnato dall'e
mergenza. ,..•.-..• . • v '"•-..•.. 

Rifiuti d'oro, discariche che 
- a quanto emerge dalle ultime 
cronache giudiziarie - comin
ciano a puzzare anche di tan
genti. A nove zeri. La crepa si è 
aperta a Bergamo dove, inda
gando su un traffico illecito di 
rifiuti tossici scoperto dalla Fo
restale, gli inquirenti sono arri
vati a mettere il naso in una di
scarica, ' a Pontirolo Nuovo, 
realizzata da circa un anno dal 
Consorzio Todeco <Tomo-De 
Ponti). Tomo: la stessa, gros
sa, impresa costruttrice di An
gelo Simontacchi. già arrestato 
neH.'inchiesta.Di Pietroe diven
tato uno dei grandi accusatori 
di politici milanesi. I massimi 
responsabili del consorzio 
avrebbero sborsato tre miliardi 
di tangenti per ottenere l'auto
rizzazione dalla Regione ad 
aprire bottega. Destinatari del
le robuste mazzette sarebbero, 
dunque, amministratori regio
nali. Il caso Pontirolo getta una 
luce inquietante sul business 
dello smaltimento e su un pos
sibile intreccio affari-politica 
anche In questa attività. Le di
scariche, è noto, hanno bassi 
costi di gestione e alti margini 
di utile. «Facciamo .quattro 
conti -suggerisce il consigliere 
Pds alla Regione Fabio Binelii 
- una discarica da un milione 
di tonnellate, come quella di 
Pontirolo, ad un prezzo medio 
di conferimento dei rifiuti di 85 
mila lire a tonnellata, ; dà 
un'entrata, nel giro di un paio 
d'anni, di 85 miliardi*. -; 

Il che spiega l'appetibilità 
dell'affare-spazzatura. specie 
quando la pubblica ammini
strazione non sa che pesci pi
gliare per la mancanza disa
strosa di impianti. E spiega 
perchè, nel luglio '89, sulla 
scorta di una legge regionale 
d'emergenza, la 42, diverse im
prese private - da Berlusconi 
al gruppo Acqua, dalla Igm 
(multinazionale Waste Mana
gement) alla Tomo - si butta
rono a pesce offrendo capienti 
«buchi» da riempire di immon
dizia: 24 i progetti presentati 
(solo 9 quelli alla fine autoriz
zati dalla Giunta di pentaparti
to, 4 quelli effettivamente in 
funzione, fra i quali Pontirolo). 
Molti sono firmati dallo studio 
«Da Rios», lo stesso dal quale -
secondo un'inchiesta in corso 
a Varese - l'assessore regiona
le, nonché segretario del Psi 
varesino. Carlo Facchini, e il vi
ce presidente dell'amministra
zione provinciale Tullio Fello
ne (pure psi) avrebbero prete
so e ottenuto mazzette del 10%. 
per la progettazione di opere' 
stradali. Pds e Verdi, che si op
posero fermamente alla legge 
speciale, non hanno dubbi. Di
cono Binelii e il verde Carlo 
Monguzzi: «Quella legge, forte
mente voluta e presentata in 
Consiglio da De e Psi. ma spin
ta dall'esterno, ha introdotto 
un rapporto diretto e drogato 
fra impresee partiti e la sededi 
questo intreccio era la Giunta, 
che per la prima volta decide
va direttamente chi autorizza
re». Una circostanza sospetta? 
•Alcune imprese, come la Si-
mec di Berlusconi, avevano già 
acquistato aree e predisposto 
progetti mesi prima della di
scussione della legge. I quattri
ni in ballo la dicono lunga: 
350-450 miliardi per lo smalti
mento di 4 milioni e 300 mila 
tonnellate, il fabbisogno indi
cato dalla delibera regionale». 

Arrestato, nella notte a Milano, il segretario cittadino 
del Pds, RobetWCappelIini. Consegnato alla magi
stratura svizzera un elenco di 44 nomi, che potreb
bero far uscire dall'anonimato i conti cifrati del Can-
ton Ticino. In quella lista ci sono tutti i protagonisti 
dell'indagine e anche una quindicina di debuttanti: 
tra questi Giovanni Manzi, Giacomo Properzj, Ugo 
Finetti e Giovanni Gaiti, per ora solo indagati. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• r i MILANO. Colpo di scena 
nell'inchiesta sulle tangenti a 
Milano. Nella notte i carabinie
ri hanno arrestato il segretario 
cittadino del Pds, Roberto Cap
pellini. Il suo nome è emerso 
dagli interrogatori cui è stato 
sottoposto l'ex presidente lom-. 
leardo della Lesa delle Coope
rative, Sergio Soave. I militari 
hanno • fermato Cappellini, 
esponente della maggioranza 
occhettiana milanese, mentre 
si trovava nella sede pidiessina 
di via Volturno, sotto gli occhi 
di decine di militanti. Perquisi
te sia la sua abitazione sia la 
sede della Quercia. Cappellini, 
seguito dal suo avvocato, è sta
to accompagnato nella caser
ma di via Moscova. 

«Siamo solo all'inizio», han
no detto ieri i magistrati di «Ma-
ni pulite». Come dire che l'e
lenco degli indagati si sta al- : 
lungando. Infatti le indagini 
stanno uscendo da Milano. 
Anche la magistratura del Can-
ton Ticino sta collaborando at
tivamente con i pm Gerardo 
Colombo e Antonio Di Pietro, 
per accertare la consistenza 
della pista svizzera. I giudici 
milanesi hanno inviato ai col-
leghi d'Oltralpe un lungo elen
co, in cui figurano» nomi. La 
richiesta è quella di accertare 
se dietro ai conti cifrati, sco

perti nelle banche elvetiche, ci 
siano i personaggi che a vario 
titolo sono entrati nell'inchie
sta o che ancora non sono stati 
raggiunti da avvisi di garanzia, 
ma che occupano posti di co- ' 
mando nelle aziende o nei 
partiti sotto inchiesta. Oltre ai 
nomi già noti - arrestati o inda
gati contro i quali sono state 
formulate precise accuse - ci 
sono una quindicina di debut
tanti, che per la prima volta fi
gurano ufficialmente nell'elen
co degli indagati. Molti nomi 
oscuri: imprenditori e ammini
stratori che per la loro colloca
zione potrebbero aver avuto 
contatti con i cassieri di Tan
gentopoli; sei nomi eccellenti, 
sui quali esiste per ora solo un 
debole sospetto. Di alcuni si è 
già parlato: ad esempio il re
pubblicano Giacomo Properzj, 
ex presidente della Provincia, 
che nei giorni scorsi non ha 
nascosto di attendersi un'infor
mazione di garanzia, viste le 
chiacchiere che si facevano 
sul suo nome. Poi la magistra
tura sta Indagando anche sul. 
socialista Giovanni Manzi, pre
sidente della «Società esercizi 
aeroportuali»: Giovanni Pizza-
rotti, amministratore delegato 
dell'azienda omonima, capo- • 
gruppo delia-cordata di.impe-» 
se per la costruzione della 
nuova aerostazione «Malpensa 

2000», ha .immesso di aver ab
bondantemente finanziato la 
De. I finanziamenti erano solo ; 
frutto della sua liberalità o era-
no la contropartita per quel
l'appalto? Sempre nell'area 
del garofano appare il nome di '. 
Ugo Finetti. vice-presidente 
della giunta regionale. 

La contabilità delle banche ' 
svizzere dovrà anche permet
tere di chiarire se dietro ai co- ; 

.'dici4taj> conti cifratLc&itnoiBC^ 
del democristiano Giovanni 
Gaiti, presidente della Provin

cia di Bergamo. Nei giorni 
scorsi, per altro, gli inquirenti 
svizzeri, hanno identificato 11 ' 
italiani che, vista l'aria che tira, 
si erano affrettati a chiudere i 
loro conti neri. In Svizzera 
aperta un'inchiesta anche su 
alcuni cittadini elvetici, che si -
dedicano a ricettazione e rici
claggio, Nei prossimi giorni " 
potrebbero esserci altre sor
prese: quei 44 nomi non sono 
§li unici inoltrati ai magistrali 

el Canton Ticino. Nelle loro 
mani c'è un'altra lista eccel

lente con più di dieci nomi su 
cui si sta indagando da qual
che settimana. 

Giornata di mtcrrogaton len 
in procura e nel carcere di San 
Vittore. 11 procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio ha posto 
domande per quattro ore a 
Mario Chiesa, I ex vicepresi
dente socialista del Pio Alber
go Trivulzio, il cui arresto, nel 
febbraio scorso, aveva segnato 
•il primo successo dell'Inchie
sta su Tangentopoli A Chiesa 
sono state posti interrogativi 

Parla il legale dell'ex vicepresidente pidiessino della Metropolitana 

sta per costituirsi 
e il suo avvocato tratta la resa 
Luigi Carnevale ' (Pds) vicepresidente della «Mm 
Spa», è sul punto di consegnarsi ai magistrati che in
dagano su Tangentopoli, dopo un periodo di lati
tanza. Prima intende chiarire alcune questioni: «Vo
glio un colloquio, non una contrapposizione». E sot
tolinea che nessuno lo accusa di aver intascato sol
di per sé. Desidera poi che il reato contestatogli, 
concussione, venga trasformato in uno meno grave. 

• a MILANO. Dov'è Luigi Car
nevale, l'ex vicepresidente pi-
diessino della «Metropolitana 
milanese», inquisito per con
corso in concussione nell'in
chiesta su Tangentopoli e, uffi
cialmente, uccel di bosco? Al
l'estero, come sembra? «A vol
te l'estero può essere anche a 
Brugherio». Ovvero - per chi 

non è In familiarità con la to
ponomastica lombarda - po
trebbe essere nell'hinterland di 
Milano. Espressione sibillina 
del suo avvocato. Argento Pez
zi, che ieri si è incontrato col 
pm Antonio Di Pietro. Comun
que, ovunque sia. Carnevale 
ha intenzione di mettersi a di
sposizione degli inquirenti pre

sto, molto presto. Quando7 11 
tempo di definire alcune que
stioni. In ogni caso l'imminen
te ritomo sulla scena di Luigi 
Carnevale, colto dagli sviluppi 
delle indagini mentre era in 
viaggio di lavoro negli Stati 
Uniti, potrebbe aprire nuovi -
spiragli nell'inchiesta. 

Gli inquirenti vogliono porgli 
molte domande. Ed egli fa sa
pere che con i magistrati vuole ' 
•un colloquio, non una con-
trapposozione». E sta prepa- • 
rando col suo avvocato la linea ' 
di difesa. È sotto accusa per 
quel che riguarda l'attività svol- -
ta negli ultimi due anni, duran
te la sua più recente esperien
za di . vice presidente della 
«Mm». accanto a Claudio Dini, 
socialista. £ stato tirato in ballo -
da.Sergio Soave, inquisito per • 
concussione ed espulso quindi : 
dal Pds, ex vicepresidente del

la Lega delle cooperative lom
barde. Secondo Soave, Carne
vale negli ultimi due anni era 
diventato, in sua vece, fiducia
rio del partito sul fronte delle 
tangenti. La replica di Carne
vale7 Può essere sintetizzata in 
tre punti (le virgolette sono 
convenzionali). Primo: «am
messo che io sia responsabile 
della spartizione di tangenti, 
finché sono stato amministra
tore pubblico non ho mai avu
to problemi con la giustizia 
(Carnevale è stato assessore, 
consigliere comunale, presi
dente della società che gesti- . 
sce i mercati all'ingrosso mila
nesi, «Sogemi»)». Secondo: 
«nessuno ha mai detto che ho 
intascato e utilizato per me 
parte dei soldi ottenuti». Terzo: 
•la Mm Spa non è un ente pub
blico ma una società privata, 
quindi non posso essere accu

sato, in ogni caso, di reati con
tro la pubblica amministrazio
ne». .' •••••••;•• 

Il terzo punto menta un ap
profondimento La difesa di 
Luigi Carnevale vuole ottenere 
un cambiamento del titolo di 
reato. Dalla concussione, a un 
reato improprio, cioè che non 
ha nulla a che fare con la cari

li giuciice • 
Antonio . 
DI Pietro 

sulla vendita a prezzi stracciati 
dei beni immobili del Trivul
zio. Già accusato di concussio
ne, potrebbe essere imputato 
anche di turbativa d'asta e di 
corruzione. ., •. 

Sergio Soave (Pds), ex vice 
presidente della Lega delle 
cooperative lombarde, inquisi
to per concussione, è stato in
terrogato a lungo dal sostituto 
procuratore Gherardo Colom
bo: nessuna nuova contesta
zione, piuttosto il tentativo di 
entrare nel merito dell'even
tuale ruolo giocato dalla Lega 
Coop in questa vicenda. La di
fesa di Soave ha chiesto però 
che fossero poste domande 
specifiche e non quesiti gene
rici. L'interrogatorio è stato rin
viato. . ". -.. ..,. • r-

Faccia a faccia del pm Co
lombo anche con l'imprendi-
(ore Angelo Simontacchi. pre
sidente della società «Tomo», 
imputato : per corruzione. A 
San Vittore il pm Antonio Di 
Pietro e il gip Italo Ghitti hanno 
interrogato fino a tarda ora 
Marco Annoni - l'avvocato ro
mano, consulente della «So
cietà esercizi aeroportuali» mi
lanese, arrestato l'altro ieri con 
l'accusa di concorso in corru
zione - e li-presidente dell'Usi 
75 Antonio Sportelli, accusato 
di concussione 

Luigi 
Carnevale 

Cd di p ibblico ufficiale o di m-
cancato di pubblico servizio 
appropriazione indebita o truf- < 
fa Si torna alla tesi già solleva
ta dalla difesa di Enzo Papi, 
amministratore delegato della 
Cogefar-lmpresit e sospettato 
di aver pagato tangenti alla 
•Mm»: questa Spa. pur avendo 
soci tra enti pubblici, non può 
essere considerata a sua volta 
un ente similare, quindi non 
possono sussistere reati contro 
l'amministrazione - pubblica ' 
Questa tesi è già stata respinta 
dal giudice delle indagini preli
minari Italo Ghitti per quel che 
ngùardn Papi. Ma l'avvocato di 
Carnevale è tornato alla canea 
Intanto Luigi Carnevale ha ne
gato di avere conti bancan -ne
ri» in Svizzera' c'è solo un vec
chio conto con 30 milioni, frut
to di un'eredità. OM B 

Intervista a Marco Fumagalli, neosegretario della federazione. «Ma il Pds non ha partecipato alle spartizioni» 

«A Milano dobbiamo ricostruire la sinistra» 
PAOLA RIZZI 

• U MILANO. Una città nella 
buferr, un partito amareggia
to, capito al cuore dal coinvol-
gini.-nto di alcuni suoi espo
ne: :'J nello scandalo delle tan
genti. È un carico pesante «da 
far tremare le vene dei polsi», 
quello che si assume Marco 
Fumagalli. 39 anni, esponente 
di spicco degli ingraiani mila
nesi, neosegretario di via Vol
turno sul quale si sono riversati 
i voti di una larga maggioranza 
trasversale a tutte le correnti 
(solo 14 contrari su 139 votan
ti). Più larga del previsto e Fu
magalli non nasconde la sua 
soddisfazione. «Ma adesso sa
rà dura, ci sono moltissimi pro
blemi politici, che vanno af
frontati subito da qui al con
gresso straordinario entro otto- : 
bre. come hanno chiesto molti 
compagni». Un mandato a ter
mine quindi, ma con un pro
gramma difficile. 

. (problemi, dentro e fuori U 
partito m » legati anche al
le viceude giudiziarie. , 

Bisogna far scendere in campo 

la politica, perchè la magistra
tura non può fare tutto Biso
gna reagire C è stato un tenta
tivo di associare il nostro parti
to agli altri Abbiamo già rispo
sto con le querele, perchè non 
è vero che abbiamo partecipa
to alle spartizioni Non avrem
mo aperto una crisi a Milano, a 
dicembre, sulla questione mo
rale, nnunciando al bottino 
miliardano del progetto sulla 
nuova Fiera 

Tu «tesso hai parlato della 
neceaiità di far pulizia, an
che all'Interno dd partilo. 

Già nelle settimane scorse ab
biamo deciso un'operazione 
trasparenza rendendo pubbli
ci i bilanci dei centri legati al 
partito e delle campagne elet
torali dei nostri candidati. Ma è 
importante anche modificare 
tutta la macchina del partito: 
penso ad una drastica riduzio
ne dei funzionari, anche nel
l'organismo della segreteria,: 

c h e vorrei più a p e i l o all'ester
no, a c o m p a g n i iscritti m a 
esterni alla federazione. 

Marco 
Fumagalli 

È uo programma di cu) si 
paria da molto tempo, ma le 
resistenze sono state parec
chie. 

Il punto è che con quello che è ' 
successo nulla sarà più come 
prima, cambiare è una neces
sità, lo dico con una battuta: 
costruire una nueva sinistra 
nella tormenta. Si tratta anche 
di una battaglia culturale, di 
cui io credo che il Pds milane

se dovrà essere il capofila, da 
qui al congresso straordinario. 
Una battaglia di moralizzazio
ne puntata sulla riforma eletto
rale, la riforma della pubblica 
amministrazione, la trasparen
za. Al congresso poi credo do
vremo fare autocritica sugli an
ni Ottanta: ci siamo accorti 
L oppo tardi di quello che stava 
accadendo, che lo yuppismo, 
la modernità, nascondevano 

una trasformazione dei rap
porti economici, un intreccio 
tra politica e affari C'è in gioco 
il futuro di Milano o la sinistra 
riesce u dare nuove speranze e 
nuove risposte o altnmenli la 
disperazione, la protesta leghi
sta vincerà 

Parli di sinistra, ma quale si
nistra intendi? 

Il mondo del lavoro, il mondo 
ambientalista il volontariato 
cattolico Mi hanno molto col
pito le prese di posizione del 
cardinale Martini cosi sferzan
ti , -

E il Psi, non 6 più un interlo
cutore? • 

Voglio capire se Amato viene a 
Milano per fare le liste degli 
sciacalli di cui parla Craxi, al
lora non vedo molti margini 11 
Psi è stato il centro di un siste
ma che ora è colpito al cuore: 
non mi pare che a Milano i so
cialisti stiano aflrontando que
sto punto con la dovuta radica
lità. E poi questa insistenza su 

, Borghini: non siamo gli amanti 
traditi, ma il suo ruolo è chiaro 
Quando abb'arno posto la 
questione morale al Psi e sia-

Napoli, primi prowedimenti 
per lo scandalo all'Orientale 
Bastava pagare un bidello 'p. 
persuperare gli esamix 

«Trenta e frode» 
Arrestati 
15 iHip;ersìtari 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• r i NAPOLI. • Libretti universi
tari degni di ...lode, e, in qual
che caso, anche lauree conse
guite con esami mai sostenuti. 
A garantire la trascrizione su li
bretto e statino, ci pensava un 
bidello, ' Antonio Orazio, al 
quale decine e decine di stu
denti versavano un compenso . 
che variava dalle duecento alle l 
cinquecento mila lire. L'uomo • 
è stato arrestato con l'accusa •' 
di falso materiale in atti pubbli- • 
ci e furto aggravato. Per gli 
stessi reati sono finiti in manet- '-
te quindici studenti che hanno -
la residenza a Napoli, MiU.no, 
Alessandria, Sorrento, Caserta, ,' 
e Potenza. Secondo i giudizi, i ... 
ragazzi - ai quali sono stati 
concessi gli arresti domiciliari- > 
dopo essersi impossessati di ; 
statini e "camice" in bianco, li ; 
avrebbero falsificati attribuen- '.; 
dosi alcuni esami. Nell'inclite- '•' 
sta sono coinvolti oltre due- ; 
centocinquanta universitari. 
• Dopo sei mesi di indagini, la 
prima parte dell'inchiesta si è 
conclusa con i sedici provvidi-
menti di custodia cautelare fir- •; 
mati dal gip, Maria Alai. Ma > 
non si escludono altri, clamo
rosi, sviluppi con l'arresto di al
tre persone. Gli inquirenti han
no accertato che la truffa è ini- \ 
ziata nell'87. Nel corso delle • 
indagini gli investigatori hanno «. 
dovuto controllare migliaia di 
statini. 1 carabinieri hanno ef- f 
fettuato una settantina di per- r 
quisizioni presso le abitazioni 
di altrettanti studenti che ave- ' 
vano denunciato Io smani- ": 
mento dei libretti universitari. 
Libretti che sono stati trovati e 
sequestrati nelle loro ca>e 
L'inchiesta parti un anno fa, -

quando al professor Aldo Ros
si, del dipartimento di filosofia 
politica, arrivò una segnalazio
ne sul mercato di esami «facili» 
gestito da Antonio Orazio, ad-
detto alla sorveglianza, in stret- ; 
to contatto con gli studenti. Il 
docente si accorse di una fir-
ma non sua su un verbale di ; 
esame. Della vicenda fu infor- ' 
mato il rettore dell'Orientale, ; 
Domenico Silvestri, il quale • 
presentò un esposto alla Pro
cura della Repubblica, che av
viò un'inchiesta. Orazio fu pri
ma trasferito in altri uffici e, ' 
successivamente, sospeso dal > 
servizio. Per tutelare la mag- * 
gioranza degli studenti che ef
fettivamente avevano studiato. • 
il rettore decise di far controlla- ' 
re tutti i verbali di sedute di ' 
esame degli ultimi cinque an- • 
ni. il periodo cioè in cui ha pre
stato servizio all'Orientale 11 bi
dello arrestato. L'indagine in- : 
tema fu avviata da un gruppo 
di docenti e funzionari dell'Isti
tuto universitario. Furono spul
ciate le «camicie» di esame per ; 
verificare se le firme dei protes- > 
sori apposte sui verbali erano '•. 
autentiche. Una documenta- i 
zione enonne che fu inviata • 
poi al pm, Nunzio Fragliasso. 
L'istituto universitario Orienta- ; 
le di piazza San Domenico 
Maggiore, unico nel suo gene- ; 
re in Italia, è composto di due 
facoltà, Scienze Politiche e Let
tere, ed ha rapporti con cultu
rali con istituzioni universitarie 
anche exstraeuropee. Diecimi- : 
la iscritti e duecentocinquanta 
docenti. all'Orientale sono atti
vate sette- dipartimenti interdi
sciplinari e numerosi insegna
menti in più corsi di laurea. „? ' 
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Nel più insigne monumento teatrale " 
del mondo si rinnova uno stupendo rito 

d'arte e di civiltà : .; 
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m o usciU dalla giunta lui è 
uscito dal Pds ed è andato a fa
re il sindaco per conto dei so- ': 
cialisti, che ora sono commis- ' 
Sdriati. ...•.••,,•.•..'•.•.,,-.<:.::•-.• -wfvJT 

Per te l 'unica strada per af-
frontare la crisi In Cornane : 

resta rautosdogUmento del : 
Consiglio? <..•-,. •••;..-,•:•.-•.';-.•. 
SI. non voglio mettere tutti : 

nello stesso calderone, ma , 
questo consiglio non offre più . 
garanzie Ci batteremo per una -
nforma elettorale. E poi che i v 
cittadini decidano. ...,,.., ..,,..,., 

Si fanno molte Ipotesi sulla ; 
possibilità che si presenti ad '•" 
eventuali elezioni una Usta 
dvica.11 Pds parteciperà? ,-• 

L'importante è cominciare a 
discutere: se si arriva ad una ;: 
piattaforma comune con altre ' 
forze si può vedere. Ma deve ' 
essere ur.a piattaforma ampia, '-
perchè Milano vuole pulizia "-• • 
morale, ma vuole anche case. •'. 
Bisogna parlare agli «onesti», 
ma anche agli operai della Ma- " 
serali in lotta, perchè se non si • 
riesce a parlare anche loro : 

perdiamo la partita. 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA ;.>;:•.?•;•;.. ,,/,.•.), 

Via San Giovanni del Cantone n. 23 

BANDO DI GARA 
Questa Amministrazione Irtìice, ai sensi della L 113/91 e 
s.m„ del D.L 15-1-92 n. 48, della LR. n. 22/60 e s.m„ appal
to-concorso per la fornitura di un sistema di anglografia digita
lizzata per applicazioni neuroradtologlche, nonché per la ese
cuzione di tutti i lavori edili od Impiantistici per la sua installa
zione. Valore indicativo lire 2.000.000.000 Iva compresa. Le 
domande di partecipazione) dovranno pervenire all'Usi 16, 
Servizio economato, via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (tei. 
059-379212) entro il termine perentorio 19-6-1992. ; . 
La ditta dovrà inoltre presentare: dichiarazione, rilasciata c^u 
fornitore, con le forme di cui alla legge 4-1-66 n. 15. che atte
sti sotto la propria responsabilità di non trovarsi In alcune 
delle situazioni di cui all'art. 10 della legge 113/81; dichiara
zione, con le forme di cui aliti legge 15/66, di cui alle lettera e) 
dell'art. 12 legge 113/81; documentazione di cui alle lettere 
a), b), e) dell'art. 13 logge 113/81. ^•^••-^•••••••^•^. -. 
Sono ammessi a partedpars, anche I raggruppamenti d'im
presa ai sensi dell'art. 9 legg» 113/81. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione. • -.•-.' .••.-'" .'., -
Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a quella della Cen il 12-
5-1992 . '•• '.v..<.;-.v,v.. ^ •.,• '. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Dr. Flavio Pelacani) 
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